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In questo numero
I paesi dell’Unione Europea includono, attualmente, circa
un centinaio di aree metropolitane, intese, secondo una
definizione di Giovanni Astengo, come «un sistema compo-
sto da una città principale e da altri centri minori ad essa
strettamente connessi da rapporti economici, sociali e cul-
turali intensi e quotidiani».
Tale sistema «si caratterizza per una continuità urbana estesa
del costruito, e per un elevato grado di integrazione ed
interdipendenza delle attività economiche, del sistema dei
trasporti e dei servizi essenziali. In conseguenza di ciò ri-
chiede forme di collaborazione ed associazione tra più co-
muni».
Inoltre, alcune problematiche fondamentali quali l’utilizzo
integrato di territorio, trasporto ed infrastrutture, la tutela
delle riosrse ambientali, l’espansione urbana, la competitività
economica possono essere risolte in maniera più efficace
solo ad una scala metropolitana.
La crescente istituzione di aree metropolitane ha favorito
lo sviluppo di progetti e la creazione di reti e/o enti aventi
lo scopo di ottimizzare le strategie di sviluppo territoriale ed
economico delle aree stesse.
In tale contesto si colloca l’attività di EUROMETREX
(European Metropolitan Regions and Areas) un network di
esperti internazionali creato per implementare strategie,
programmi e progetti di sviluppo e pianificazione territoriale
alla scala metropolitana anche attraverso la raccolta di espe-
rienze di pianificazione territoriale applicata alla scala metro-
politana.
L’istituzione di aree metropolitane ha comportato anche la
raccolta, da parte degli istituti di ricerca e statistica, di dati
ad esse relativi; è il caso, ad esempio, dell’istituto america-
no di statistica, l’United States Census Bureau, sul cui sito
web è disponibile una sezione dedicata alle aree metropoli-
tane.
Infine, tra le iniziative promosse alla scala metropolitana si
riporta il Programma Interreg IV C Innovation and
Environment Regions of Europe Sharing Solutions, appro-
vato dall’Unione Europea nel 2007, come strumento per
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European Metropolitan Regions and Areas
www.eurometrex.org
L’European Metropolitan Regions and Areas è un network
di professionisti, provenienti da circa quaranta aree e regio-
ni metropolitane europee, interessati a definire ed imple-
mentare strategie, politiche, programmi e progetti di svi-
luppo e pianificazione territoriale alla scala metropolitana,
collaborando anche con altri enti ed istituti di ricerca.
Al fine di promuovere ed incoraggiare la condivisione in rete,
METREX organizza meetings due volte l’anno e conferenze
biennali. Le sue attività prevedono l’impegno di un gruppo
di esperti che lavorano su problematiche d’interesse comu-
ne e su progetti inerenti a programmi della Commissione
Europea. Attraverso il sito web, il network si propone di
fornire una piattaforma per lo scambio di conoscenze ed
esperienze di pianificazione applicate alla scala metropolita-
na. Il sito si articola in sei sezioni: About Metrex, Activities
of the Network, METREX Meetings, News & Events,
Member Profiles e Contact Us. La sezione About Metrex
presenta le finalità del gruppo e le sue attività attraverso
vari documenti di approfondimento quali METREX Intentions,
METREX Impressions, METREX Intentions Promo, AISBL
Statutes, Internal Regulations, Application Form, METREX
Brochure e Five Year Report disponibili per gli utenti in di-
verse lingue. In particolare, come indicato nello statuto,
METREX si propone di:
– agevolare lo scambio di informazioni scientifiche,  com-
petenze ed esperienze di pianificazione territoriale alla
scala metropolitana e regionale verificatesi in Europa;
– configurarsi come interfaccia in Europa, tra i diversi livelli
transnazionali, metropolitani e regionali, in materia di pia-
nificazione e sviluppo del territorio.
Possono aderire alla rete tutte le organizzazioni politiche,
territoriali, pubbliche e private che si occupano di pianifica-
zione e sviluppo del territorio a livello metropolitano e re-
gionale in Europa e che operano alla scala locale, provincia-
le, regionale o nazionale in qualsiasi stato europeo.
Tra le attività della rete si ricorda la promozione della Con-
vocazione di Oporto del 1999, su iniziativa dell’Aréa Metro-
politana do Porto e con il supporto della Commissione Euro-
pea, che ha portato all’approvazione della Magna Carta Me-
tropolitana oppure la pubblicazione, sempre alla fine del
Novanta, della “Strategia di sviluppo s p a z i a l e europea
(ESDP)” che illustra il contesto delle attività e delle iniziative
di METREX, ribadendo la necessità per l’Europa di raggiun-
gere un migliore equilibrio urbano al fine di essere
competitiva nell’economia globale. La ESDP prevede la ne-
cessità di costituire raggruppamenti policentrici di regioni
ed aree metropolitane. A tale fine, METREX ha avviato i
progetti InterMETREX e PolyMETREX. InterMETREX è un
progetto pilota realizzato nell’ambito del programma Interreg
IIC della Commissione Europea. Tale progetto, gestito dalla
città di Glasgow, comprende 32 partner metropolitani e si
è sviluppato tra il 2003 e il 2006 con un budget di 1,16
milioni di euro. Il progetto contiene 28 test comparativi
relativi all’efficacia della pianificazione spaziale metropolitana
e della prassi di sviluppo e riguarda tutti gli aspetti relativi a
competenze, capacità e procedure.METREX sta mettendo
a punto anche il progetto PolyMETREXplus, gestito dalla
Catalogna con la partecipazione di oltre 30 partner, presen-
tato al programma Interreg IIIC come Regional Framework
Operation, con lo scopo di rispondere alla sfida, contenuta
nella ESDP, di promuovere un migliore equilibrio urbano in
Europa mediante la realizzazione di relazioni policentriche
nel settore ambientale, socio-economico e trasportistico.
Oltre a questi progetti, nella sezione Activities of the
Network sono presentati anche l’EUCO2 80/50 Project,
InterMETREXplus Project, PolyMETREX Project ed il
SocioMETREX Project. La sezione, inoltre, si articola in:
METREX Expert Groups, European Affairs, International
Affaire e METREX Project Market.
In Expert Groups sono presentati studi ed approfondimenti
portati a termine da gruppi di studiosi appartenenti a
METREX. Tra i lavori proposti sono riportati documenti sulla
strategia di Lisbona finalizzata a rendere l’Europa economi-
camente più competitiva, sulle principali infrastrutture di
trasporto realizzate nei centri urbani, sugli indirizzi di pianifi-
cazione nelle città europee. European affairs testimonia l’im-
pegno di METREX nel portare all’attenzione della Commis-
sione Europea il tema della coesione territoriale, economica
e sociale, che ha conferito al network un ruolo centrale
anche nel panorama internazionale, così come illustrato nella
sezione International affairs. Nella sezione Metrex meetings
sono presentati gli atti delle conferenze che annualmente
METREX organizza, tra cui si ricorda il Wroclaw Meeting,
tenutosi dal 16 al 19 settembre 2009. Il tema del meeting
sono state le Metropoli Multigenerazionali e la discussione
sui fattori che ne favoriscono la creazione. Per ricevere le
ultime novità su eventi organizzati nei paesi europei basta
accedere alla sezione News & Events, dalla quale è possibile
anche inviare, accedendo all’area Contact us, segnalazioni
su iniziative di cui si è a conoscenza. In Member Profiles è
disponibile l’elenco dei soci organizzato per stato e città di
appartenenza; da qui è consentito agli iscritti di accedere
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United States Census Bureau
www.census.gov
L’United States Census Bureau è il portale web dell’omoni-
mo istituto di statistica americano creato per gestire i dati
demografici ed economici della nazione in modo da fornire
dataset aggiornati e corretti.
Il sito è organizzato nelle seguenti aree:
– News on the Site, che propone agli utenti le novità su
statistiche e report prodotti dall’istituto;
– Data Tools, da cui è possibile eseguire il download di
applicazioni software e tools per una migliore consulta-
zione dei datasets;
– American FactFinder , dalla quale sono consultabili le ban-
che dati;
– Jobs@Census, in cui sono riportate le opportunità lavo-
rative che l’Istituto offre;
– Catalog che si configura come un catalogo virtuale, or-
ganizzato per argomenti, in cui visulizzare i prodotti au-
dio, video e cartacei acquistabili presso l’Istituto;
– Publications, da cui si effettua il download dei reports
redatti dalla Census Bureau;
– Are You in a Survey?, che fornisce alle persone coinvol-
te in sondaggi svolti dall’istituto informazioni sulle moda-
lità di trattamento dei dati;
– About the Bureau, che presenta le attività dell’istituto;
– Regional Offices, che riporta l’ubicazione degli uffici re-
gionali;
– Doing Business with Us, sezione dedicata a quanti sono
interessati a diventare partner della Bureau;
– Related Sites che riporta i collegamenti ad altri portali
web che trattano argomenti simili.
Il sito è provvisto anche di pagine differenti di approfondi-
mento di alcuni settori trattati, ad esempio la demografia,
la salute pubblica, l’istruzione, ecc; tra queste è disponibile
la sezione “Metropolitan and Micropolitan Statistical Areas”
dedicata alle aree metropolitane. La sezione è organizzata
nelle seguenti aree: Metro and Micro Areas Main, Overview,
Current Definitions, Metro and Micro Areas e Historical
Definitions. Le aree metropolitane, come presentate nel-
l’area Overview, sono definite dall’US Office of Manage-
ment and Budget (OMB), come un nucleo urbano che in-
clude comunità adiacenti aventi un elevato grado di inte-
grazione economica e sociale con tale nucleo. Nello specifi-
co, per essere considerata tale, un’area metropolitana deve
rispettare standards definiti dalla Census Bureau e stabiliti
ogni 10 anni; l’elenco di questi criteri/standards unitamente
agli eventuali aggiornamenti annuali redatti dall’Istituto sono
consultabili sul sito web. Il portale riporta un insieme di de-
finizioni per distinguere un’area metropolitana da altre
tipologie di insediamento.
Il nucleo urbano di origine è definito “core based statistical
area” (CBSA), termine con cui si indica in genere un’area di
almeno 10000 abitanti e che può essere adottato indiffe-
rentemente sia per le aree metropolitane che per quelle
micropolitane.
Le aree metropolitane di distinguono da quelle micropolitane
perchè presentano almeno 50000 abitanti; invece, le aree
micropolitane hanno una popolazione superiore a 10000
abitanti ed inferiore a 50000 unità.
Ogni area metropolitana o micropolitana è costituita da una
o più contee.
A tale proposito, il numero di abitanti è un fattore fonda-
mentale anche per la distinzione tra “contee centrali”, aventi
almeno metà della popolazione residente in aree urbane di
10000 o più abitanti oppure con almeno 5000 persone che
risiedono in un’area urbana singola di 10000 o più abitanti,
e le “contee periferiche” che sono incluse nelle CBSA solo
se presentano frequenti e specifici flussi pendolari con le
contee centrali. Per quanto riguarda le città ed aree del
New England, queste sono identificate sia come metropo-
litane che micropolitane, la loro classificazione si basa rispet-
tivamente sulla presenza di aree
urbanizzate di 50000 abitanti e di
aree con più di 10000 e meno di
50000 unità. Per approfondire le
diverse definizioni di area metropo-
litana e micropolitana proposte nel
tempo e per visualizzare le attuali e
precedenti aree selezionate, è pos-
sibile accedere alle aree Historical
Definitions e Current Definitions. Gli
aggiornamenti degli elenchi hanno,
in genere, interessato l’introduzio-
ne di nuove aree che hanno rag-
giunto gli standards demografici, e
nell’ampliamento di quelle esistenti
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Referenze immagini
L’immagine a pag.97 è una foto dell’autrice, l’immagine a pag.
98 è tratta dal sito www.eurometrex.org, l’immagine a pag. 99
è tratta da www.mondosfondo.com. L’immagine a pag. 100 è
tratta dal sito www.interreg4c.net.
Programma Interreg IV C Innovation and
Environment Regions of Europe Sharing Solutions
www.interreg4c.net
Il programma comunitario “Interreg IV C Innovation and
Environment Regions of Europe Sharing Solutions”,
approvato nel settembre 2007 ed in vigore fino al 2013,
rientra tra gli strumenti preposti al conseguimento della
cooperazione territoriale in Europa. Si tratta di un’iniziativa
finalizzata ad agevolare la collaborazione tra gli stati europei
mediante la condivisione di conoscenze ed esperienze.
Il progetto oltre a coinvolgere tutti gli Stati membri
dell’Unione include anche la Svizzera e la Norvegia.
Il programma è organizzato secondo due indirizzi prioritari
“Innovazione e conoscenza economica” ed “Ambiente e
prevenzione dei rischi” che riflettono la volontà da parte
dell’Unione Europea di incoraggiare lo sviluppo ed il progresso
così come previsto dalle strategie di Lisbona e Gothenburg.
L’Interreg IVC Programme, derivante dal precedente
Interreg IIIC Programme (2002-2007), si propone quindi,
mediante la cooperazione interregionale, di assicurare una
maggiore efficacia delle politiche di sviluppo regionale e di
favorire lo sviluppo economico potenziando la competitività
dell’Europa attraverso l’individuazione e l’attuazione di best
practices. L’efficacia del programma e la sua corretta
implementazione sono garantiti dalla Monitoring Com-
mittee. Per quanto riguarda il sito web del programma,
l’utente dall’area Home , pagina iniziale del sito, può
accedere alle seguenti sezioni: Programme, Projects,
Application, FAQ, News e Contact. In particolare, la sezione
Programme è articolata nelle seguenti sottosezioni: About
the Programme, Programme Documents, Publications,
Programme Logos, Country Specific Information e Monitoring
Committee. In queste sottosezioni è possibile sia ottenere
informazioni di carattere generale sul programma ed eseguire
il download di documenti istituzionali, pubblicazioni e del
logo dell’iniziativa sia consultare documenti specifici inerenti
gli stati partecipanti.
La sezione Projects, che fornisce documenti sui progetti
approvati nell’ambito del programma, si articola nelle se-
guenti aree:
– Information for running projects, da cui sono consultabili
i manuali per l’implementazione dei progetti proposti;
– Projects seeking partners, partners seeking projects,
da cui si accede ad una banca dati che riporta tutti i
progetti, la loro priorità e gli Stati coinvolti;
– Submit your project idea, sezione dedicata a coloro che
vogliono proporre un progetto;
– The online project idea database, che offre all’utente
un insieme di funzioni per consentire la modifica e/o
l’inserimento di informazioni su un progetto nella banca
dati del sito.
La sezione Application, rispetto alle altre aree di carattere
più generale in cui è presentato il programma, riporta tutte
le informazioni sull’ultimo bando, valido dal 9 dicembre 2009
al 5 marzo 2010, promosso nell’ambito del programma
stesso, finalizzato all’attuazione di progetti inerenti la
capitalizzazione.
La sezione, oltre a proporre la documentazione, al fine di
agevolare i Paesi interessati all’iniziativa, riporta anche un
calendario di incontri e seminari di discussione del tema.
Infine, dalla sezione News si possono consultare le ultime
novità  del programma,  invece, dalle sezioni FAQS  e Contact
è possibile ricevere ulteriori chiarimenti sull’iniziativa, entrando
in contatto, se necessario, con i soggetti coinvolti nel
programma.
Compiti della Monitoring Committee
La Monitoring Committee è costituita da tre rappresen-
tanti per nazione partecipante e da rappresentanti del-
la Commissione Europea, del Comitato delle regioni
(CoR), dall’Autorità Gestionale (Managing Authority),
dalla Segreteria Tecnica (Joint Technical Secretariat) e,
se necessario, da un’Autorità Certificante e un’Autorità
di Audit.
Tra i vari compiti attirbuitele, la Monitoring Committee:
a) valuta ed approva i criteri di selezione delle opera-
zioni finanziate entro sei mesi dall’approvazione del
programma operativo ed approva ogni eventuale
revisione dei criteri a seconda delle esigenze del
programma;
b) controlla periodicamente lo stato di avanzamento di
porgetti per il raggiungimento degli obiettivi previsti
dal programma operativo;
c) analizza i risultati ottenuti dal conseguimentodegli
obiettivi previsti per singolo asse prioritario;
d) approva i report annuali e conclusivi;
e) deve essere informata di eventuali osservazioni da
parte della Commissione Europea riguardanti i report.
